
 

 

 

 

Allegato A  

 

 

 

 
AVVISO DI CANDIDATURA PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI ATTRAVERSO 
L’ATTIVAZIONE DI VOUCHER SOCIOSANITARI ADULTI/ANZIANI/MINORI E ALTO 
PROFILO PREVISTI DALLA DGR XI/4138 DEL 21/12/2020 – MISURA B1, A FAVORE DI 
PERSONE AL DOMICILIO   IN CONDIZIONE DI GRAVISSIMA DISABILITA’ E DELLE LORO 
FAMIGLIE 
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PREMESSA 

In attuazione della DGR n. 4138 del 21/12/2020 è necessario procedere, secondo i criteri 
previsti dalla stessa delibera, alla individuazione e conseguente realizzazione da parte di Enti 
Erogatori di Servizi Sociosanitari o Sociali accreditati, interessati alla realizzazione di progetti 
attraverso l’attivazione di Voucher sociosanitario mensile a favore di persone 
(adulti/anziani/minori) che si trovino al proprio domicilio in condizioni di gravissima disabilità, 
al fine di migliorare la loro  qualità di vita e quella delle loro famiglie e l’erogazione di Voucher 
mensili sociosanitari di Alto Profilo per persone disabili gravissime che presentano bisogni di 
particolare intensità in quanto dipendenti da tecnologia assistiva. 

SOGGETTI CHE POSSONO CANDIDARSI 

Sono ammessi a presentare candidatura gli Enti Gestori che risulteranno in possesso dei 
seguenti requisiti: 
 

a) Accreditamento e/o autorizzazione con il SSR come unità di offerta sociosanitaria 
(per i voucher di alto profilo possono aderire solo le strutture sociosanitarie già 
accreditate e a contratto con ATS della Montagna come Enti Gestori di ADI) o 
unità di offerta sociale; 

b) Di essere in possesso dei requisiti soggettivi generali per la sottoscrizione del 
contratto delle unità d’offerta sociosanitarie/sociali previsti dalla DGR n. 2569 del 
31/10/2014 e dal Decreto Regionale n. 1254 del 15/02/2010; 

c) Presenza di iscrizione, alla data di presentazione della domanda, della struttura 
al registro AFAM, quindi provviste di specifico codice (CUDES) 

d) tecnologi/strutturali e organizzativo/gestionali previsti dalla normativa per 
l’esercizio   per l’accreditamento delle unità d’offerta sociali/sociosanitarie. 

e) Esperienza nell’ambito di interventi di carattere sociosanitario o sociale, a favore 
di soggetti adulti e/o minori fragili; 

f) Esperienza/formazione degli operatori dedicati, nell’ambito di interventi di 
carattere sociosanitario o sociale a favore di soggetti adulti o minori fragili. 

g) Possesso delle figure professionali necessarie alla realizzazione di progetti, a 
favore di persone beneficiarie del buono Misura B1 attraverso gli interventi sotto 
riportati, volti al miglioramento della qualità di vita della persona con disabilità 
gravissima e delle loro famiglie: 

 
 Per le persone adulte/anziani:  

o Prestazioni di natura tutelare e/o infermieristiche per rafforzare prestazioni 
di assistenza domiciliare (ADI, SAD. Etc.); 

o Interventi a sostegno e sollievo al caregiver famigliare e supporto alle 
relazioni familiari.  
 

 Per i minori: 
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o Interventi volti a favorire l’inserimento e inclusione sociale in contesti 
normali della vita quotidiana; 

o Interventi di supporto e sollievo alla famiglia e alle relazioni famigliari; 
o Interventi di tipo socioeducativo a completamento degli interventi di 

abilitazione e riabilitazione, come previsto nel progetto individuale, 
basati ad esempio su principi comportamentali (es. TEACH, ABA, etc.); 

o Interventi per il mantenimento del benessere psicofisico, anche con 
prestazioni di natura tutelare e/o infermieristiche per rafforzare 
prestazioni di assistenza domiciliare (ADI, SAD, etc.). 
 

 Per le persone che presentano bisogni di particolare intensità in quanto 
dipendenti da tecnologia assistiva (ventilazione meccanica assistita o non 
invasiva continuativa per minimo di 16 ore al giorno e/o alimentazione solo 
parenterale attraverso catetere venoso centrale e/o situazioni di particolare 
gravità e di intensità), con necessità di assistenza continuativa e motivata, 
valutata dalla ASST: 

o Acquisto di assistenza tutelare fino a un massimo di 20 ore/settimana di 
OSS al fine di offrire al caregiver familiare supporto e pause di sollievo 
rispetto all’impegno di assistenza. E’ possibile anche per interventi di 
natura infermieristica e/o educativa. 
 

Gli Enti che si candidano per l’erogazione dei progetti di cui al presente bando devono 
dichiarare l’ambito distrettuale dell’ATS dove sono disponibili ad assicurare le prestazioni 
previste dai progetti individuali e ad operare presso la propria struttura e nei casi specifici di 
cui alla lettera g) del Decreto FNA 2016, a favore di utenti anche residenti nel territorio 
afferente ad altra ATS.  
 
La dichiarazione in ordine al possesso dei requisiti di cui alle lettere a) b) c) d) e) f) g) è 
effettuata dall’Ente Gestore mediante autocertificazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 e 
s.m.i, al momento della presentazione della domanda di partecipazione di cui all’allegato 1 
del presente bando.   

 

TIPOLOGIA DI VOUCHER 
 

La DGR n. XI/4138/2020 prevede tre tipologie di Voucher sociosanitario mensile a favore di 
persone che si trovano al proprio domicilio in condizione di gravissima disabilità: 
 

 Voucher fino ad un massimo di € 460,00 mensili a favore di persone adulte/ anziane per 
la realizzazione di progetti per il miglioramento della loro qualità di vita, ad esempio: 

 Attività specifiche socializzanti/ricreative; 
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 Interventi di sollievo per il caregiver familiare; 

 Interventi di supporto alle relazioni familiari. 

 Voucher fino ad un massimo di € 600,00 mensili a favore di minori per la realizzazione di 
progetti per il miglioramento della loro qualità di vita e delle loro famiglie, ad esempio: 

 per sviluppare percorsi orientati a promuovere l’inserimento e l’inclusione sociale; 

 per sostenere la famiglia anche con interventi di sollievo e di supporto alle relazioni 
familiari; 

 per prestazioni di natura tutelare finalizzate al rafforzamento e non alla sostituzione delle 
prestazioni di assistenza domiciliare (ADI, SAD); 

 
 per sostenere interventi di supporto socio-educativo a complemento degli interventi di 

abilitazione e riabilitazione in contesti strutturati e con operatore dedicato; 
 

 per acquistare prestazioni di tipo educativo per “interventi di supporto socioeducativo 
a completamento degli interventi di abilitazione e riabilitazione “basati ad esempio su 
principi comportamentali (es. TEACH, ABA, ecc…)  
 

 Voucher alto profilo fino a un massimo di euro 1650 mensili per le persone che 
presentano bisogni di particolare intensità in quanto dipendenti da tecnologia assistiva: 
 

 ventilazione meccanica assistita o non invasiva continuativa per minimo di 16 ore al 
giorno e/o alimentazione solo parenterale attraverso catetere venoso centrale e/o  
situazioni di particolare gravità e di intensità, con necessità  di assistenza continuativa e 
motivata, valutata dalla ASST e che presentano bisogno di supporto e pause di sollievo 
al caregiver familiare per l’acquisto di assistenza tutelare fino a un massimo di 20 
ore/settimana al fine di offrire al caregiver familiare supporto e pause di sollievo rispetto 
all’impegno di assistenza. 

 
LUOGO DI INTERVENTO 
 
L’erogazione delle prestazioni dei Voucher sociosanitari può avvenire presso: 
 

- domicilio della persona con gravissima disabilità; 
- strutture accreditate sociosanitarie e/o sociali; 
- altri contesti (ad esempio: luoghi di aggregazione, setting specifici per tipologia, etc.) 
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EROGAZIONE DEGLI INTERVENTI 
 
Il Voucher potrà essere riconosciuto solo ai beneficiari del Buono mensile Misura B1. Gli 
interventi erogati con il Voucher mensile vengono definiti dalle ASST a seguito di 
Valutazione Multidimensionale e declinati nel Progetto Individuale.   
Si precisa che:  

 è compito dell’ente erogatore elaborare, sentita la famiglia, il Piano di Assistenza 
Individualizzato (PAI), coerente con quanto indicato dalla ASST nel Progetto 
Individuale (PI), in cui vengano descritti: gli obiettivi, la durata, le figure 
professionali previste, luogo/luoghi di intervento, la frequenza e la durata degli 
accessi, nel rispetto del monte ore autorizzato nel P.I., gli indicatori di risultato; 

 l’équipe dell’ASST di riferimento per il caso monitorerà l’andamento del progetto 
d’intesa con la famiglia e con l’Ente Erogatore e provvederà a tutti gli 
aggiornamenti necessari per il raggiungimento degli obiettivi individuati; 

 gli interventi potranno essere realizzati al domicilio, presso la sede della struttura 
erogatrice, o in altri contesti (es. luoghi di aggregazione); nel caso di utilizzo della 
struttura, l’Ente Erogatore dovrà garantire che la presenza degli ospiti non superi 
la capacità recettiva autorizzata; 

 è compito dell’Ente Erogatore erogare gli interventi esclusivamente alla 
tipologia di utenza per la quale esprime manifestazione di interesse: persone 
adulti/anziani, minori, persone che presentano bisogni di particolare intensità in 
quanto dipendenti da tecnologia assistiva. 

 nel caso di ore erogate nel mese inferiori a quelle previste dal P.I., l’importo 
riconosciuto sarà calcolato da ATS sulle ore effettivamente rendicontate, tramite 
l’apposita modulistica mensile; 

 nel caso di ore erogate e rendicontate nel mese superiori a quelle previste dal 
P.I., non sarà riconosciuto alcun importo eccedente il monte ore autorizzato; 

 
Qualora il voucher non venga utilizzato nel periodo di riferimento le prestazioni non 
potranno essere rese retroattivamente o cumulate e utilizzate in altri periodi. 
 
FIGURE PROFESSIONALI 
 
La realizzazione dei progetti può essere svolta dalle figure professionali declinate nella 
DGR n. 2942/2014, in particolare: 
 
- Educatore 
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- Infermiere 
- ASA/OSS 
 
REMUNERAZIONE DEI VOUCHER 

 
Le tariffe di riferimento per il calcolo dell’ammontare del Voucher sono quelle 
declinate nella DGR n. 2942/2014 per la misura RSA Aperta “Costi teorici di riferimento 
per la composizione dei pacchetti - costo omnicomprensivo” qui di seguito indicati:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Le prestazioni sono riconosciute sino al limite massimo del valore mensile previsto per 
ogni specifica tipologia di voucher. 

DURATA DEL VOUCHER  

La durata del voucher è definita nel P.I. redatto dall’équipe dell’ASST di riferimento fino 
al termine massimo del 31.12.2021, e in ogni caso entro i limiti del budget complessivo 
assegnato all’ATS. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

L’Ente Gestore interessato, presenta domanda di partecipazione al presente bando, 
utilizzando il modulo di cui all’allegato 1), costituente parte integrante e sostanziale del 
presente bando, comprensivo dell’autocertificazione del possesso dei requisiti. 

I soggetti che si candidano per l’erogazione dei progetti di cui al presente avviso 
devono dichiarare in quale Ambito del territorio dell’ATS della Montagna sono 
disponibili ad assicurare le prestazioni previste dai progetti. 

FIGURA PROFESSIONALE 
 

COSTO ORARIO 
 

 
Educatore Professionale 

 
€ 24,00 

 
Infermiere 

 
€ 27,00 

 
ASA/OSS 

 
€ 21,00 
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La domanda di partecipazione al bando deve essere presentata esclusivamente via 
P.E.C. in formato PDF e sottoscritta digitalmente, entro 15 giorni dalla pubblicazione del 
bando, alla seguente casella di posta:  

protocollo@pec.ats-montagna.it 
                              

MODALITÀ E TEMPI DELL’ISTRUTTORIA 

L'istruttoria è finalizzata a verificare la sussistenza dei requisiti di ammissibilità degli enti 
gestori richiedenti, la correttezza della modalità di presentazione della domanda di 
partecipazione e la completezza documentale.  
La valutazione delle domande è effettuata dal nucleo di valutazione specificamente 
nominato con atto di deliberazione dell’ATS della Montagna successivamente alla 
scadenza del termine per la presentazione delle domande. 
 
INTEGRAZIONE DOCUMENTALE 

L’ATS della Montagna, qualora necessario ai fini della valutazione, potrà richiedere 
l’integrazione documentale al soggetto gestore. Il soggetto gestore provvede 
all’eventuale richiesta di integrazione entro non oltre 10 giorni. 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il Responsabile del procedimento viene individuato nella Dr.ssa Giacinta Pini Direttore del 
Dipartimento PIPSS.  

 TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

Ai sensi del D.lgs. n. 196/2003, del DGPR 679/2016 e D. Lgs. n. 101/2018, i dati acquisiti 
in esecuzione della presente procedura sono utilizzati esclusivamente per le finalità 
relative al procedimento amministrativo per il quale vengono comunicati, secondo le 
modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti. Il Titolare del trattamento dei 
dati è l’ATS territorialmente competente e il responsabile del trattamento è il Direttore 
Generale della stessa. 
 

PUBBLICAZIONE, INFORMAZIONI E CONTATTI 

Il presente avviso è pubblicato sul sito dell’ATS della Montagna – www.ats-montagna.it 



                                                                                             

 
 

 
 8 

Qualsiasi informazione relativa ai contenuti del Bando e agli adempimenti connessi 
può essere richiesta alla Segreteria del Dipartimento PIPSS - tel. 0342.555787, dalle ore 
9.00 alle ore 12.30 e dalle 14.30 alle 16.00. 

 
 


